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OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) ANNO 2025

Il Responsabile del Servizio Finanziario e partecipate

Premesso che:
 il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a de-

correre dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);
 la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui ri-

fiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);
 il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere

dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni
relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783
hanno ridisciplinato l’imposta municipale propria (Imu);

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 01/07/2020, è stato approvato il
regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità
d’imposta a partire dal 2020, modificato in data odierna con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. _____ ;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 31/07/2020 sono state approvate
le  aliquote  e  la  detrazione  dell’imposta  municipale  propria  (Imu)  per  l’annualità
2020, invariate fino al 2024;

Considerato che:
 il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare

l’aliquota  per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 e per le relative pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il suc-
cessivo comma 749 dispone che per detti immobili, nonché per gli alloggi regolar-
mente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (Iacp) o dagli enti di edi-
lizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli Iacp,
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 200,00;

 il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare
l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e
0,1%;

 il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare
l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella
misura compresa tra 0,76% e 1,06%;

 il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare
l’aliquota per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui
ai commi da 750 a 753, nella misura compresa tra zero e 1,06%;

Considerato altresì che:
 il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorre-

re dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef;

 il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni
caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai
commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta
accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che con-



sente, previa selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate
con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma
parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto non è
idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge;

 con decreto 7 luglio 2023 il Mef ha individuato le fattispecie in base alle quali i Co-
muni possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a
755, della legge n. 160 del 2019;

 con il medesimo decreto di cui al punto precedente sono state fissate le modalità di
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Mef del
relativo prospetto di cui all’art. 1, comma 757, della legge n. 160 del 2019;

 il comma 1 dell’art. 6ter del decreto legge 29 settembre 2023, n. 132 convertito dalla
legge 27 novembre 2023, n. 170 ha differito all’annualità d’imposta 2025 l’obbligo
di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’Imu tramite l’elaborazione
del prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione sul portale
del Mef;

 con decreto 6 settembre 2024 il Mef ha modificato le fattispecie in base alle quali i
Comuni possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748
a 755, della legge n. 160 del 2019 approvando il nuovo Allegato “A” sostitutivo di
quello approvato con il predetto decreto 7 luglio 2023;

 il Mef ha reso disponibile l’applicazione per la elaborazione e trasmissione del pre-
detto prospetto.

Visto:
 l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquo-

te devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio
di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini
previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio
dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti  per
l’annualità precedente;

 l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tut-
te le delibere regolamentari  e tariffarie relative alle  entrate  tributarie dei Comuni
sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze,
esclusivamente  per  via  telematica,  mediante  inserimento  del  testo  delle  stesse
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360;

 il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale
sono state stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare  per
l’invio telematico di cui al predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo
automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al
pagamento dei tributi, e sono state fissate le modalità di attuazione, anche graduale,
dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche mede-
sime;

 l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il
bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello di riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del
Ministro dell’Interno;

 l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le ali-
quote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano
pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il



Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo
del  regolamento,  entro  il  termine  perentorio  del  14  ottobre  dello  stesso  anno,
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubbli-
cazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno
precedente,

 l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ag-
giunto dalla lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197
che dispone che, in deroga alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno prece-
dente in ipotesi di mancata pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale delle ali-
quote entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, prevista dal comma 169 dell’art. 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal terzo periodo del comma stesso
comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo
anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in mancanza di una delibera approvata secon-
do le modalità previste dal predetto comma 757 e pubblicata nel termine di cui al
comma 767, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755.

Considerate, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2025.

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio competente;

Visto il parere di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
267 – T.U.E.L., favorevole, espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario;

Visto l’articolo 42 “ Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 –
T.U.E.L;

Visti:
    • D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
    • lo Statuto dell’Ente;
    • il regolamento di contabilità dell’Ente;

Con votazione ____________

DELIBERA

1. di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno d’imposta 2025
come riportate nel prospetto allegato alla presente deliberazione a formarne parte integrante
e sostanziale, precisando che detto prospetto è stato elaborato a mezzo dell’applicazione in-
formatica resa disponibile sul Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e
delle finanze;

2. di demandare al Servizio finanziario la pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita se-
zione del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione alle disposizioni previste dal decreto del Mef 7 luglio 2023;

3. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134
del decreto legislativo n. 267 del 2000.



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

STAMPA GENERATA IN AUTOMATICO DAL SISTEMA CON I DATI RELATIVI ALLA 
PROPOSTA ED AI PARERI RILASCIATI SULLA DELIBERAZIONE IN OGGETTO.



Comune di Figline e Incisa Valdarno
Città Metropolitana di Firenze

Consiglio Comunale Proposta n. 29 del 29-11-2024

OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) ANNO 2025

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del Servizio Finanziario e partecipate, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e
ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa.

Eventuali note: 

Figline e Incisa Valdarno, lì 06-12-2024

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
 IELMETTI MARIA CRISTINA 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi del D.Lgs. n.
82/2005 e ss.mm.ii. (CAD). Il presente parere è conservato in originale negli archivi informatici del
Comune di Figline e Incisa Valdarno.

Comune di Figline e Incisa Valdarno
Città Metropolitana di Firenze

Consiglio Comunale - Proposta n. 29 del 29-11-2024



OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) ANNO 2025

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Art.49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del Ufficio Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n.267 e ss.mm.ii., esprime
parere Favorevole di regolarità contabile.

Eventuali note: 

Figline e Incisa Valdarno, lì 06-12-2024

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
 IELMETTI MARIA CRISTINA 

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi del D.Lgs. n.
82/2005 e ss.mm.ii. (CAD). Il presente parere è conservato in originale negli archivi informatici del
Comune di Figline e Incisa Valdarno.


